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Duplice delitto a Chiavari 

L'egiziano si è costituito 
«Ho ucciso io i due cuochi, 
ero geloso di uno di loro» 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO S A U T T I 

• • GENOVA. «Eccomi qui. lì 
ho uccisi io». Ahmed Moursy, 
nato 35 anni fa al Cairo, natu­
ralizzato italiano, sposato ad 
Adele Denardiello, 43 anni e 
padre di una bimba di 4 anni 
si e presentato la notte scorsa 
nella caserma dei carabinieri 
di Bitonlo, in provincia di Ba­
ri. E' stato rinchiuso nelle car­
ceri del capoluogo pugliese 
in attesa del trasferimento a 
Chiavari, la cittadina del TI-
gulllo dove la sera di San Sil­
vestro aveva ucciso due gio­
vani connazionali. Ai carabi­
nieri. Ahmed Moursy ha an­
che confermato che il mo­
vente del delitto è stato la ge­
losia. 

A scoprire il primo ucciso 
era stata una allegra brigata 
appena uscita dal veglione di 
Capodanno. Il gruppo, per­
correndo i portici di via Dan­
te, nel centro di Chiavari, era 
finito sopra il corpo esanime 
di un giovane nudo e insan­
guinalo. Era quello di Fawzi 
Saker, cuoco egiziano di 30 
anni. 

t carabinieri non dovevano 
fare particolare fatica per 
l'indagine. Dot corpo dell'uc­
ciso, evidentemente trascina­
to a fatica, partiva una traccia 
di sangue che, seguita a ritro­
so, portava ad un vicino por­
tone e risalendo le xale. alla 
mansarda del caseggiato. 
Nell'appartamento I carabi­
nieri trovavano un secondo 
cadavere, quello di Ibrahim 
Saker. 35 anni, fratello del­
l'altra vittima e anche lui 
cuoco. 

La casa era vuota ma è sta­
to facile risalire agli inquilini, 
la famigliola di Ahmed Mour­
sy. Moglie e figlioletta di 
Moursy erano partiti, hanno 
confermato 1 vicini, la matti­
nata di sabato per trascorrere 
le feste di fine d'anno al pae­
se di lei. in Puglia. Dell'uomo 
non c'era traccia. 

Ahmed Moursy aveva atte­
so San Silvestro per uccidere 
il giovane cuoco che riteneva 
gli insidiasse la moglie. Ha 
invitato a casa Fawzi Saker e 
l'ha massacrato con un pe­
stello finendolo poi a coltel­
late. Dopo, ha spiegato ai ca­
rabinieri, è rimasto in casa 
senza sapere cosa fare, a 
pensare al modo di come di­
sfarsi del cadavere della vitti­
ma. E di li a poco un'altro 
morto doveva aggiungersi a 
quello che giaceva nel picco­
lo appartamento. In serata a 
bussare alla casa del delitto è 
stato Ibrahim. preoccupato 
per l'assenza del fratello ed 
anche lui è stato ucciso. 
Ibrahim, infatti era andato a 
cercarlo, quasi a colpo sicu­
ro nella casa del connazio­
nale. «Ho dovuto ucciderlo 
per difendermi» ha detto l'o­
micida ai carabinieri. Nel­
l'appartamento della strage 
sono stati trovati una moto­
sega sporca di sangue e un 
fucile da caccia a canne 
mozze. 

La notte di San Silvestro, 
Ahmed Moursy ha tentato di 
disfarsi del corpi caricandoli 
sull'auto di Ibrahim Saker, 
ma non è riuscito nell'inten­
to, ha abbandonato una del­
le vittime sotto casa, è salito 
sull'auto dell'altro ucciso ed 
è partito per la Puglia dove 
l'aspettavano moglie e figlia. 
E' stata proprio la moglie, av­
vertita dai carabinieri di Bi-
tonto di quanto era accaduto 
a Chiavari, a convincere l'uo­
mo a costituir»: 

Il delitto ha destato emo­
zione nella popolazione e 
nella comunità di egiziani 
che vive e lavora nei paesi 
del Tlgullio. Quasi tutti questi 
nordafricani si sono inseriti 
bene trovando facilmente la­
voro nei ristoranti, un allog­
gio non precario e qualcuno 
ha anche messo su famiglia. 

Dopo la decisione dei giudici 
La famiglia De Megni: 
«p blocco nuoce,ad Augusto, 
4 opperemo con fòrza» 
• I PERUGIA. I legali della fa­
miglia De Megni stanno stu­
diando tutte le strade possibili 
per opporsi al sequestro dei 
beni disposto dalla magistratu­
ra perugina. lUna decisione le-
gHtima». dicono gli avvocati di 
Dino De Megni. il padre del 
giovane Augusto rapito la sera 
del 3 ottobre scono a via Assi-
sana a Perugia, -ma che toglie 
di latto qualche possibilità in 
pU ai nostri sforzi per riportare 
Augusto a casa». 

In particolare, la famiglia De 
Megni contesta la «intempesti­
va*» della decisione del magi­
strati che coordinano le inda­
gini sul sequestro, Giacomo 
Fumu e Fausto Cordella, presa 
Il giorno di San Silvestro, quin­
di largamente in anticipo ri­
spetto alla scadenza del 13 
gennaio, giorno in cui dovreb­
bero entrare in vigore le nuove 
norme antisequestro decise 
dal governo. Al finanziere Dino 
De Megni sono stale sequestra­

te le azioni della Cini, la finan­
ziaria di famiglia, una serie di 
partecipazioni in alcuni istituti 
di credito e tutti i beni immobi­
li. «Voglio riportare a casa mio 
figlio - e stata la risposta del 
padre del giovane rapito - e 
non possono esserci limitazio­
ni alla nostra volontà». Per que­
ste ragioni il •pool» di avvocati 
della famiglia si e messo in 
movimento per riavere la pie­
na agibilità dei beni. I rapitori, 
stando alle prime indiscrezioni 
sulla entità delle cifra nchlesta, 
avrebbero chiesto un riscatto 
record. 15 o 20 miliardi, cifra 
che ha provocato to stallo del­
le trattative. 

Nessuna novità sul fronte 
delle indagini, mentre cresce 
la solidarietà attorno alla fami­
glia del piccolo •Puscio». Do­
menica scorsa, allo stadio Curi 
di Perugia oltre lOmila perso­
ne hanno invocato a gran vo­
ce, prima dell'Inizio della par­
tita, la liberazione del ragazzo. 

«Attrazione fatale» 
servizio di annunci amorosi 
rischia di mandare in tilt 
remittente Teleroma 56 

«Siamo stati costretti 
a fissare delle fasce orarie 
per non essere travolti» 
Scatenati i giovanissimi 

Cerchi l'anima gemella? 
Apri Televideo a pagina 555 
Si chiama «Attrazione fatale», è la prima messagge­
ria amorosa della tv. Da qualche mese, un'emittente 
romana collegata al Televideo trasmette (gratuita­
mente) inserzioni per i «naufraghi dell'amore». 
Niente pornografia, vietate le parolacce. Il program­
ma na un enorme successo tra i giovanissimi, che 
lanciano appelli a Cupido fissando appuntamenti in 
discoteca o da Me Oonald's. 

CLAUDIA ARLITTI 

sjn ROMA. «Veronica, come 
mai Ieri non set venuta all'ap­
puntamento?», ha chiesto Ru-
dy con serietà, sperando in 
una scusa plausibile. Rispon­
derà Veronica? Per saperlo, 
basta accendere il televisore e 
aprire II Televideo a pagina 
555, canale Teleroma 56. Il 
programma si chiama «Attra­
zione latale», e II primo esem­
pio di messaggeria amorosa 
via etere: «Rubrica dedicata ai 
naufraghi dell'amore», avverte 
il sottotitolo. Cerchi un amico? 
Dai con i tasti Tv. Se: in cerca 
dell'anima gemella? Giù con le 
inserzioni. Non costa nulla e il 
procedimento è semplice: l'a­
spirante inserzionista deve so­
lo telefonare alla Tv e poco do­
po il suo messaggio comparirà 
sullo schermo. Schiacciando 
un altro tasto, sotto la voce 
•Messaggi», si possono leggere 
le risposte. Sono bandite le pa­
rolacce e le domande/offerte 
eccessivamente spinte. Per il 
resto, tutto e lecito. 

•Attrazione fatale», in attività 
da qualche mese, è già un fe­
nomeno, che ha rischiato di 
sfuggire di mano ai suoi idea­
tori. All'inizio, gli studi di Tele­
roma 56 hanno fatto i conti 
con centinaia di telefonate 
ogni giorno, un'ossessione: 
•Non riuscivamo a occuparci 
d'altro», spiega Michele Pezza-
rossa, responsabile della pro­
grammazione, «abbiamo do­
vuto cambiar di registro». E, in­
latti. Teleroma 56 ci ha dato un 
taglio. Adesso il telefono di 
•Attrazione fatale» squilla solo 
In giorni determinati, Il lunedi, 
il martedì e il mercoledì. E sta­
ta anche istituita una fascia 
oraria: chiamate dalle 10,30 al­
le 13. sennò non rispondiamo. 
Perchè solo la mattina? La ri­
sposta è semplice e disarman­
te: la mattina gli studenti sono 
a scuola: per un po', stanno al­
la larga dal telefono. Già, «At­
trazione fatate» poteva trasfor­
marsi in un catalogo tvdi inser­
zioni pome-erotiche: invece, è 

diventato un veicolo di tene­
rezze per giovanissimi. I mit­
tenti dei quaranta messaggi, 
che ieri comparivano sullo 
schermo Televideo. hanno 
un'età compresa tra i quindici 
e i venl'anni. Qualche annetto 
di più, evidentemente, deve 
averla «la coppia di sposi che 
s'è trasfenta da poco nella 
nuova zona del Torrino« e cer­
ca «amiche o amici per il tem­
po libero». Ma è un'eccezione. 

Il contenuto dei messaggi? 
Ricorda il dolce stll novo. Rara­
mente, negli scritti, si allude al­
la possibilità di dare seguito a 
incontri sessuali in piena rego­
la. Ancora ieri, 11 messaggio 
che osava di più era: «Ragazzo 
fisico asciutto conoscerebbe 
girl per dare sfogo all'immagi­
nazione». Per il resto, dalla 555 
in poi, le pagine di «Attrazione 
fatale» sono barattoli di miele. 
Scrive Giampaolo' «Per tutte le 
ragazze di Roma. Contattatemi 
per fare amicizia». Stop. Ecco 
Marco, che deve rimediare a 

una gaffe: «Scusa Giovanna, mi 
sono dimenticato il tuo com­
pleanno». Ed ceco Eros 71. 
che è cotto come una pera e 
non ne fa mistero- «Stefania, 
anche se ti avevo promesso di 
non lasciarti più messaggi, ti 
voglio dire che sci una ragazza 
dolcissima. Ci incontriamo 
giovedì al solilo posto». Sullo 
schermo imperversa un certo 
•Signore delle Tempeste», che 
riceve messaggi a raffica, ma fa 
un po' il prezioso: «Perchè non 
ci rispondi più?". Rimato- Giu­
sy e Connie 70. 

Delicati ed educati, ecco 1 
tre mo ichctueri, che rispondo­
no a Laura-Barbara-Francesca: 
•Siamo dei ragazzi che fanno 
parte della sparuta schiera dei 
puri di sentimento Ci farebbe 
immenso piacere incontrarvi 
venerdì alle 17 davanti alla 
scalinata di piazza Venezia. 
Date conferma» Firmato: 3 
gcntlernen. Giacomo & Leo­
pardi assicurano di essere «a-

Questi ragazzi 
così teneri 
e spericolati 

ANNA DIL M BOfVtNO 

• i Dicevamo: adesso ra­
gazzi e ragazze crescono in­
sieme, stanno accanto fin 
dalle scuote materne, si ca­
piranno, finalmente! Non 
come allora, quando i ma­
schi stavano da una parte, le 
femmine dall'altra, e per ve­
dersi e mandarsi segnali di 
gradimento dovevano fare 
> struscio sotto i portici, lan­

ciandosi occhiate assassine. 
Per forza si pigliavano cotte 
micidiali che duravano anni, 
tutti con l'idea che quello/a 
era il solo e vero amore, che 
per qualche inghippo non si 
era realizzato. Intanto si fi­
danzavano e si sposavano 
con qualche brava ragazza, 
o con un ragazzo perbene, e 
la vita non era certo meravi­
gliosa. 

Adesso si riuscirà a mette­
re insieme amore e vita, so­

gno e realta: questi qui, che 
sono nati negli anni 70, sa­
pranno pure leggere negli 
occhi della compagna di 
scuola, del ragazzo della 
porta accanto, chi sono e la 
voglia di volersi bene, e la 
volontà di una leale amici­
zia. Conoscendosi fin da 
bambini, conoscendo cos'è 
la femminilità e la mascoli­
nità per averle frequentate 
quotidianamente, non sta­
ranno pio a cercare il princi­
pe azzurro o Biancaneve. Se 
li costruiranno giorno per 
giorno senza farsi troppe il­
lusioni. 

E invece no. Questi ragaz­
zi, anche loro, hanno diritto 
a sognare: ci sarà pure uno 
sconosciuto, una fanciulla 
misteriosa, capace di ri­
spondere al proprio bisogno 
di amore. E II cercano sul te­
leschermo. Inviando mes­

saggi via cavo. Certo, questi 
hanno una visione planeta­
ria: e giustamente non si ac­
contentano più delle cono­
scenze di zona o di quartie­
re; e quanto a comunicazio­
ne non gli mancano i mezzi 
tecnici: perche non approfit­
tarne? Eppure si direbbe che 
qualche timidezza adole­
scenziale sia rimasta sotto la 
scorza de! duro o la sfida 
della minigonna, a inceppa­
re la comunicazione senti­
mentale. Tanto che il breve 
messaggio lanciato da casa 
risulta più facile della dichia­
razione «faccia a faccia» o 
degli incontri spesso brutali 
da discoteca. 

E cosi si potrebbe dire 
che: 1) i messaggi via tv ser­
vono a selezionare fin dall'i­
nizio i cercatori d'amore da 
quelli che il sesso lo voglio­
no tutto e subito. 2) Dichia­

rando la propria disponibili­
tà, e chiedendo quella altrui 
si evitano penosi sondaggi 
preliminari, e le frustrazioni 
di scoprire che lui o lei era­
no gl.k impegnati su altri 
fronti. 3) Anche il corteggia­
mento parte subito avvan­
taggiato: si evitano le scher­
maglie del «vorrei ma non 
posso» e dei «no» detti con la 
bocca mentre gli occhi dico­
no «si». Addio alla comme­
dia brillante e ai giochi degli 
equivoci: si gioca a carte 
scopette. Resta solo da co­
noscersi, per capire se può 
nascere una storia, un amo­
re, magari un legame, data 
la premessa che si e alla ri­
cerca di uno scambio affetti­
vo. E conoscersi è sicura­
mente un percorso costrutti­
vo, bene o male che vada a 
finire. 

.. Padre, madre e il figlio di 9 anni morti nel sonno in un villino alla periferia di Roma 
Salgono a tredici le persone uccise dall'ossido di carbonio nell'ultima settimana 

Il gas & strage, distrutta un'altra famiglia 
Ancora tre morti per le esalazioni dell'ossido di car­
bonio. Padre, madre e figlio (un bambino di 9 anni) 
sono stati trovati ieri pomeriggio privi di vita, nel loro 
vtUino della Borghesiana, una borgata alla periferia 
di. Roma. L'allarme è stato dato dai vicini: s'erano ac­
corti che il televisore di casa Rosato funzionava inin­
terrottamente da 24 ore. Sale cosi a tredici il numero 
delle vittime del gas, nel giro di una settimana. 

li-
f i ! BN ROMA. Un tubo rotto, e 
jf.i- l'ossido di carbonio ha ucciso 

ancora. Madre padre e figlio 
tono stati trovati morti Ieri po­
meriggio, in un villino delia 
periferia romana. A scoprire i 

., corpi di Francesco Rosato, 39 
iKj- anni. Cecilia Di Giovanni, 46 

r1i - anni, e Andrea, di nove, sono 
i-S- «ali i vigili del fuoco, che han-

no sfondato l'ingresso della 
' .*- vOta. Nella borgata Borghesia-

itti, l'allarme è stato dato da 
fcife" atomi vicini: s'erano accorti 
$M\ <*• Il televisore di casa Rosato 
K 4 I ? w*ava funzionato ininterrotta-
*f4r-' mente per tutta' la giornata. 
H|K- Secondo il medico legale, i (re 

erano morti durante la notte. 
La donna e il bambino sono 
stati trovati vicini, accasciati 
sul pavimento del salotto. 
Francesco Rosato era in ca­
mera da letto, al piano supe­
riore. Ancora una volta, a uc­
cidere e stato l'ossido di car­
bonio, fuoriuscito dai tubi del-
l'impiantodi riscaldamento. 

Tre giorni fa. in un alber-
ghetto di Capitanano, in pro­
vincia dell'Aquila, sono morti 
due giovani fidanzati di Ro­
ma. Gianni RinelII, di 25 anni, 
e Pamela Braccia, di 23, erano 
partiti per le montagne dell'A­
quila Il 30 gennaio. Avevano 

festeggiato il Capodanno nel 
ristorante deH'«Ippocastano», 
insieme con alcuni amici. 
Verso le cinque del mattino, 
erano tornati in camera. In­
freddoliti, avevano deciso di 
trascinare nella stanza nume­
ro 6 una stufa a gas, trovala in 
corridoio. A ucciderli, sono 
state le esalazioni di Gpl (gas 
propano liquido), contenuto 
nella bombola della stufa. 
•Non mi avevano chiesto co­
me funzionava», si difende il 
gestore dell'albergo. Ma per 1 
giudici non basta. A Mauro 
Futvimeri, ieri pomeriggio e 
stato notificato un avviso di 
garanzia, nel quale si Ipotizza 
il reato di duplice omicidio 
colposo. Sembra infatti che il 
responsabile della pensione -
priva di un vero e proprio im­
pianto di riscaldamento - fos­
se autorizzato a tenere aperto 
solo durante l'estate. Oggi f 
medici dell'Aquila eseguiran­
no l'autopsia sui corpi dei due 
giovani. 

Salgono cosi a tredici le 
persone uccise dall'ossido di 
carbonio nel giro di una setti­
mana. Domenica scorsa, a 

Novale Milanese, sono morti 
nel sonno Agostino Vadala, di 
62 anni: la moglie Orsola Cul­
le. 44 anni: i figli Giovanni e 
Alessio, di sedici e quattro an­
ni. Il più piccolo, trovato an­
cora in vita, ha cessalo di re­
spirare in ambulanza. Un'al­
tra figlia, Jessica Vadali, nove 
anni, è tuttora ricoverata in 
ospedale, In condizioni gra­
vissime. A dare l'allarme, nel­
la notte, era stato il diciotten­
ne Tiziano Vadala, che stava 
rincasando dopo una serata 
trascorsa con gli amici. 

Ancora, sabato scorso, 
quattro persone hanno peno 
la vita a sorella di Cesenatico. 
La famiglia Cicognanl - p«-
die, madre e due figli - s'era 
trasferita anni fa in Svizzera, 
per lavoro. Erano rientrati in 
Italia per trascorrervi le vacan­
ze di Natale. L'unica a scam­
pare alla morte è stata Mirella, 
diciotto anni. Aveva ottenuto 
dai genitori II permesso di tra­
scorrere le vacanza con gli 
amici. Quando le è stata co­
municata la notizia della tra­
gedia, lei si trovava in Malesia. 

OCA 

Metano e bombole, nessun rischio 
se si curano macchine e impianti 

Sempre 
j le morti per 

tante, •iROMA. 
troppe, ogni annoi 
asfissia da ossido di carbonio. 
E spesso e proprio II gas all'o­
rigine diquesti continui «mi­
sfatti». O meglio è il cattivo 
funzionamento delle «mac­
chine» (stufe, scaldabagni, 
caldaie dì riscaldamento) ali­
mentate dal gas. 

Gli incidenti «sono in co­
stante aumento», assicura 
i'Ing. Giovanni Molinari, presi­
dente della Cig (Comitato ita­
liano gas). Anche se non in 
proporzione con l'aumento 
del numero di «utenze». I dati 
certi sono quelli relativi al 
1988. mentre per i due anni 
successivi siamo ancora alle 
stime. Comunque nell'anno 
preso in considerazione si so­
no verificati 249 incidenti in 
impianti alimentati dalla rete 
e 655 in quelli da bombole. Le 
vittime sono state nel primo 
caso 77 e nel secondo, 53. Il 

gas e utilizzato spesso anche 
strumento di suicidio. Cin­
quantatre tentativi nell'88; 26, 
purtroppo, riusciti. Ai candi­
dati al suicidio, comunque, 
una raccomandazione del-
l'ing. Molinari, oltre, natural­
mente, all'invito a non toglier­
si la viita. «Il gas metano, in 
bombole o in rete, non è vele­
noso e non provoca la morte 
per inalazione. Lasciare I rubi­
netti aperti può provocare in­
vece un'esplosione mettendo 
a repentaglio la vita di altre 
persone, di coinquilini.» 

Si possono combattere i ri­
schi della morte da gas, Si. ri­
sponde l'ina. Molinari. Le re­
gole sono: «Cambiare aria nel­
la stanza dov'è istallato l'ap­
parecchio; revisione periodi­
ca dell'impianto: pulizia con­
tinua dei tubi di scarico dei 
fumi; .jcquistare apparecchi 
di qualità; farllistallare da per­
sonale specializzato». 

rini». Cercano due ragazze 
(carine) «con cui solcare l'o­
ceano dell'amore...perchè ci è 
dolce naufragare in questo 
mare». 

Sempre educati, ma spesso 
tristi, molti giovanissimi fanno 
sapere di sentirsi soli «Cerco 
un ragazzo dolce e altissimo, 
almeno uno e novanta., per­
chè lo sono altissima». Firma­
to: Il papavero. E ancora: «Cer­
casi Susan disperatamente. 
Marco». Mary «Romantica ra­
gazza quasi diciottenne vor­
rebbe conoscere persone che 
gli ricordino che la vita non è 
soltanto tristezza». E il povero 
Pierrot: «Carino ma deluso in 
amore, desidera conoscere ra­
gazza max 17-19annl»... 

«Attrazione fatale» funziona. 
Domande e risposte racconta­
no di appuntamenti in discote­
ca e incontri davanti a Me Do­
nald*. Qualche amicizia na­
sce. E, certe volte, e vero amo­
re. I conduttori del programma 
ricordano ancora la storia di 
Tarzan e Jane. Aveva comin­
ciato Tarzan: «Cerco ragazza 
per incontri nel verde e nel so­
le...». «Jane» rispose. Dopo set­
timane di conversazioni affida­
te alla Tv, 1 due si sono fidan­
zati. Qualche volta, invece, 
non c'è niente da fare. È suc­
cesso a Sara, trafitta da Cupido 
nel bel mezzo di un insorgo: 
•Cerco un ragazzo che il gior­
no x guidava una Renault 
bianca targata xy». Lui, non ha 
risposto. 

Ma, quel che è più nuovo, è 
che ai gioco partecipano, in 
percentuali pari ai maschi, 
anche le femmine. E questo 
è un buon segno: significa 
che dichiararsi disponibili 
all'amore non equivale a di­
mostrarsi «facili»,.e che cer­
care la seconda volta, o la 
terza, se ci sono andate bu­
che le precedenti, non è un 
disdoro. Significa anche che 
si può cercare l'amore, la te­
nerezza, la gentilezza, senza 
vergognarsi di apparire fuori 
moda. 

E. infine, è sorprendente 
in questo fenomeno la me­
scolanza di vecchio e di 
nuovo: l'antica ricerca di 
partner mediante ('«annun­
cio», usata però con un mez­
zo rapido come la tv doman­
da/risposta; questo stesso 
mezzo impiegato per gli in­
contri semtimentali, e non 
matrimoniali o sessuali co­
me era fino a qualche anno 
fa; il gusto del rischio, inevi­
tabile nel messaggio anoni­
mo, e insieme la disinvoltura 
della sperimentazione a oc­
chi aperti, con i piedi sulla 
terra. Che volere di più? C'è 
solo da invidiarti, questi ra­
gazzi? 

Calabria 
Ammazzato 
un operaio 
forestale 
• i REGGIO CALABRIA. Un 
operaio forestale, Eugenio 
Priolo, di 36 anni, incensura­
to, è stato ucciso la scorsa 
notte in un agguato a Casi-
gnana, un centro della Locri-
de a novanta chilometri da 
Reggio Calabria. Priolo è sta­
to assassinato a colpi di pi­
stola mentre faceva rientro a 
piedi nella sua abitazione. Il 
cadavere dell'uomo, secon­
do quanto hanno riferito i ca­
rabinieri della compagnia di 
Bianco, è stato trovato ad 
una ventina di metri dalla ca­
sa. Stando a quanto riferito 
dagli investigatori, la vittima, 
oltre a non avere precedenti 
penali, non frequentava né 
conosceva pregiudicati. Cir­
ca il movente dell' omicidio, 
dunque, per il momento, 
non si esclude alcuna ipote­
si. 

Eugenio Priolo è la prima 
persona uccisa in Calabria 
nel 1991. Lo scorso anno gli 
uccisi nella regione sono sta­
ti 316, esattamente cento in 
più rispetto al 1989. 

LETTERE 

Quanto è 
costato 
questo «esercito 
parallelo»? 

• 1 Cara Unità, in questi 
tempi di continui aumenti 
tanffan vorrei sapere quanto 
è costata in miliardi al popo­
lo italiano la costituzione di 
un esercito parallelo e arbi­
trano dal 1956 ai nostn gior­
ni 

Per risarcirci bisognereb­
be prendere i responsabili di 
queste decisioni e mandarli 
a rimboschire la Sardegna, 
cioè quella regione dove, in 
caso di emergenza, sarem­
mo stati mandati noi comu­
nisti. 

Emilio Bono. 
Cairo Montenotte (Savona) 

La questione 
meridionale 
e la dignità 
degli individui 

• i Caro direttore, «Dob­
biamo ripensare ai fonda­
menti stessi dell'idea di Sta­
to: al concetto di individuo 
che ne è alla base. Individuo 
e Stato coincidono nella lo­
ro essenza, e devono arriva­
re a coincidere nella pratica 
quotidiana per esistere en­
trambi». Questa frase l'ha 
scritta Carlo Levi quaranta­
sei anni fa, nelle ultime pagi­
ne del suo Costo si 6 fermato 
aEboli. 

Il concetto che Levi rias­
sume prende corpo mentre 
egli discute sul problema 
meridionale, che non può ri­
solversi (dice) senza «un 
capovolgimento della politi­
ca», senza una «vera rivolu­
zione italiana». 

Per venir fuori da questa 
imbastardita tradizione, di­
ce Levi, bisogna creare uno 
Stato diverso, fondato sul­
l'individuo, uno Stato capa­
ce di esistere e agire solo ri­
spettando la dignità dell'In­
dividuo, il suo diritto ad es­
sere una realtà vivente capa­
ce di autonomia. 

Certo, è enorme l'impresa 
di passare da un'affermazio­
ne di principio alla sua prati­
ca attuazione. Occorrereb­
be una grande onestà e un 
grande impegno morale, da 
pane di una classe politica 
intelligente e capace (e non 
troppo interessata al dena­
ro). Tuttavia sarà solo risol­
vendo il problema dello Sta­
to che diverrà possibile av­
viare a soluzione quei due 
grossi problemi che affliggo­
no l'Italia: la diversità meri­
dionale e l'onnipotenza del­
la mafia. 

Forre si sta levando un 
vernicilo in questa direzio­
ne. Frrse avremo nuove re­
gole « ettorali, forse i candi­
dati pi Ivi di veste bianca sa­
ranno esclusi dai gioco: for­
se l'a nmlnlstrazione dello 
Stato inventerà trasparente. 
Se quoti eventi straordinari 
si verificheranno, allora, co­
me dice Levi, lo Slato e l'in­
dividuo potranno andare a 
braccetto. Ma bisogna far 
presto. 

Giuseppe Barbalncca. 
Taranto 

Un pellerossa 
che voleva solo 
spedire la treccia 
a suo padre... 

• i Gentili signori, appar­
tengo alla Nazione Shosho-
ne della Wind River Indian 
Agency. nel Wyoming. Ho 
una causa in corso contro 
gli amministratori della pri­
gione di New Folsom, Cali­
fornia. 

Sono stato consigliere spi­
rituale in tre sezioni della 
prigione per quasi un anno. 
Precedentemente ero stato 
consigliere per il carcere di 
Susanville. Ho praticamente 
vissuto gli ultimi dieci anni 
in tutte queste carceri della 
California, nella posizione di 
consigliere spirituale. 

Le mie responsabilità in­
cludevano l'organizzazione 
delle cerimonie della pipa; 
dovevo cioè fare in modo 
che l'erba dolce, la salvia, il 
cedro e le pietre laviche per 
la capanna sudatoria, fosse­
ro disponibili per I prigionie­
ri Nativi Americani. Insom­
ma, le mie responsabilità 

consistevano nel provvedere 
a tutte le loro necessita spiri­
tuali 

Il 16 settembre dell'89, 
mentre stavo conducendo 
una cenmonia a Now Fol­
som, un fratello mi chiese di 
prendere la sua treccia lun­
ghissima, già tagliata da lui. 
e di mandarla al padre Un 
suo parente era morto di re­
cente e in questo modo egli 
voleva dimostrare il lutto 
Durante un giro della ceri­
monia pregammo con i suoi 
capelli in mano, quindi glieli 
restituii. Dopo la cerimonia 
me li riconsegnò davanti a 
due secondini perche io po­
tessi mandarli a suo padre. 
La treccia era stata posta in 
una busta. Le guardie aveva­
no assistito molte volte agli 
scambi di cose come la sal­
via, il cedro, le penne d'a­
quila ecc. tra me e i prigio­
nieri. 

Mentre ripartivo dal car­
cere, una guardia mi fermò 
e mi perquisì, come sempre. 
Ma quella volta chiamò il ca­
po della sorveglianza per la 
busta contenente la treccia, 
fui interrogato riguardo a 
quella e su una lettera per il 
padre del detenuto Mi trat­
tennero in stato di arresto 
per contrabbando. La trec­
cia del prigioniero 'u confi­
scata ed egli fu messo in cel­
la d'isolamento La busta col 
contenuto fu trattenuta dallo 
staff del carcere. 

Ebbi l'impressone che 
tutto potesse comunque ri­
tornare alla normalità dopo 
aver spiegato il significato 
del taglio della treccia: inve­
ce all'udienza, gli ammini­
stratori mi comunicarono il 
divieto di lavorare in qual­
siasi prigione della Califor­
nia. 

Abbiamo presentato una 
denuncia alla U.S. Districi 
Court per il Distretto est del­
la California e stiamo aspet­
tando la comunicazione 
della data del processo. 

Intendo nbadire il fatto 
che ai detenuti di altre reli­
gioni è consentito di tenere 
Bibbie, rosari ecc. e scambi 
con 1 toro ministri di culto: 
quindi, allo stesso modo, ai 
Nativi Americani devono es­
sere concessi uguali diritti 
religiosi. E una questione di 
diritti umani e non si può 
trascurare. 

Bedeaux R. Wetaw. 
Del Comitato di appoggio 

ai prigionieri Nativi Americani 

Tre proposte 
per contrastare 
la violenza 
sui bambini 

fa 

M Signor direttore, in oc­
casione dell'ennesima de­
nuncia delle violenze so­
prattutto sessuali (in Usa 
una bambina su 4. in Italia 
una su dieci) praticate sui 
più indifesi, soprattutto In fa­
miglia, vorrei ricordare co­
me i maltrattamenti, gli abu­
si, le violenze, l'abbandono, 
la solitudine in famiglia sia­
no la fonie principale di fu­
ghe da casa, suicidi, droga, 
prostituzione, ecc. 

La quasi totalità delle pro­
stitute italiane è stata violen­
tata da piccola da parenti I 
casi di stupro si sono qua­
druplicati negli ultimi ven­
l'anni. Anche l'abbandono 
psicologico distrugge i bam­
bini. 

Le edicole sono infarcite 
di riviste e videocassette che 
spronano al sadismo e alla 
violenza sulle bambine. 
Giornali autorevolissimi vi­
vono anche sfruttando la 
prostituzione (inserzioni di 
cartomanti e massaggiatri­
ci). Andrebbe punito (per 
complicità) anche chi com­
mercia o acquista materiale 
che usa il sesso per esaltare 
violenza e sadismo: i pro­
duttori dovrebbero essere 
inquisiti per plagio, circon­
venzione di incapace, istiga­
zione a delinquere e apolo­
gia di reato. 

I clienti» delle bambine 
costrette a prostituirsi i quali 
non denunciano il fatto, do­
vrebbero venir accusati di 
complicità in sfruttamento e 
omissione di soccorso. 

Per finire vorrei far notare 
come con: a) lezioni scola­
stiche di «altruismo» e «auto­
difesa» dalle violenze più 
subdole; b) istituzione di 
centri sociali che consenta­
no a volontari di aiutare i ra­
gazzi disperati; e) utilizzo 
della «pubblicità-progresso» 
per qualcosa di veramente 
utile: far capire a chi soffre 
come trovare aiuto, si po­
trebbe con spese irrisorie 
evitare la rovina di bambini 
della quale ora la parte in­
torniata della società e com­
plice morale. 

Angelo Ros*. 
Bozzolo (Mantova) 

mi 10 i 
Unità 
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